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Perchè ì giovani studenti abbiano un'idea ade- 
quata dello studio della Storia Eedesiastica pare, 
che debba riuscire utile per loro I* esposizione 
de^ argomenti che dimostrano grinteressi deUa 
medesima; ed e per questo che loro si offre il 
presente discorso dal quale spera l'autore che 
essi ricavino il fruito desiderato (1). 

Anzitutto noi diciamo che monchi sarebbero 
gli studi! Ecclesiastici, seyenisse trascurato quello 
della Storia della Chiesa. Può anzi dirsi che rac* 

(1) Questo discorso é come la prima lesione del eorsp di 

Storia Ecclesiastica. In esso Tantore ha preferito di par- 
lare in numero plnrale, perché è convinto, che bisogna * 
riguardare gli addiscenti, come compagni di stadio, poiché 
non dnbita che ira gli studenti di Teologia, non ve ne sia 
uno il qvalo non ami di stndiaro la Storia Bcciesiastioa* 
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chiuda io se tatto il complesso deli*ecclesiastico 

sapere; e come dice Goujet (1) esso è neces- 
sario aUo studio della Teologia. Infatti per mesBzo 
della Storia Ecclesiastica conosciamo quella dei 
dommi della Chiesa, della sua morale, delle sue 
usanze, deDe pratiche, del suo governo, dei 
grandi uomini, che Thanno rischiarato coi loro 
lumi 0 edificato colla loro santità; come anche 
coQOscesi la storia dell'eresie, che si sono opposte 
aDa ?erità e dei Gondlii che Thanno abbattuto. 

Sarebbe superfluo Y aggiungere altre parole 
alle bellissime del Goujet, e quindi noi passe-^ 
remo a parlare dei criterii sui quali avrà base 
il nostro metodo e la divisione della Storia Ec- 
clesiastica, che ci servirà di guida. Esporremo 
in somma come il programma del nostro studio. 

n criterio su cui deve poggiare il sistema 
dello studio della Storia delia Chiesa, deve na- 
scere dal suo autore medesimo. Essendo la Sto- 
ria della Chiesa, la narrazione dei fatti riguar- 
danti la società fondata da Gesù Cristo, fu d'uopo 
che, a spiegarne e comprenderne bene il signi- 

(1) Discaurs sur le renouveUement dea Mudea Jikde^ 
HasHques depui le XIV siede. 
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ficatOy si abbiano presenti le parole del divino 

fondatore. Se divina fu la parola^ che promise 
assistenza alla Cbiesa, essa parola è di sua na- 
tura infallibile^ e quindi la vera filosofìa della 
Storia Ecclesiastica consister deve nel far cono- 
scere lo sviluppo di tali divini ordinamenti, mo- 
strando come essi non vennero mai meno. 11 divin 
fondatore come leggiamo nel Vangalo al capo XVI 
di S. Matteo così si espresse : a Tu sei Pietro, 
e sopra questa pietra io fabbricherò la mia Chiesa, 
e le porte dell' inferno non prevarranno contro 
di essa.» E piii sotto al capo XXVIU del mede- 
simo Evangelo leggiamo queste allrc parole delle 
da Gesù Cristo: «A me è stato conl'erilo ogni 
potere nel Cielo e nella terra, andate dunque 
ed insegnate tutti i popoli. Ed io sono con voi 
per tatti i giorni, sino alla consumazione dei 
secoli. }) 

Queste parole enunciano chiaramente quale 

doveva essere il centro della nuova società, che 
il Redentore veniva formando, non che la per- 
petuità del ministero docente, delia dottrina, e 
dei Sagramenti^ istituiti per la santilicazione degli 
uomini. QuaF altro miglior criterio piiò usarsi 
nello studio della Storia Ecclesiastica? Esso ce 
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la preseata nella sna piii bella sintesi, e ci spiana 

la via onde studiarla colla piìi metodica analisi. 
Ricordiamo altre beile parole del Goujet (1). 
Egli dice : « Il vantaggio che ha la Chiesa, e che 
nessuna altra società può vantare^ è di risalire 
sino a Gesà Cristo, che Vhh fondato, e di ayer 
continuato di secolo in secolo, senza interruzione 
alcuna, sino a noi. Coloro i quali verranno dopo 
di noi, sino alia Une dei secoli, ravviseranno in 
essa le medesime perpetuità e stabilità, poiché 
Funa e laltra le sono state promesse, e chi ha 
fatto questa promessa è inmiutabile e fedele. Lé 
persecuzioni V hanno agitato , le eresie V hanno 
turbato, gli scismi hanno lacerato il suo senoj 
i tempi di pace sono stati rari, le tempeste si 
sono levate spesso contro di essa, anche nel suo 
proprio seno; esse si sono dileguate, e h Chiesa 
è sana ed intera. Innalzaronsi di quando in quando 
delle tempeste, che sarebbero state capaci di 
sommergerla, se un Dio onnipotente non la so- 
stenesse, s'innalzeranno anche sino alla iine e si 
dissiperanno come le prime. Essa sola resterà 
ferma e stabile come la è stata sempre. Questo 

(I) Nel medesimo discorso* 
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è ciò che la sua storia ci insegna, ed ecco per- 
chè lo studio di essa forma la consolazione del 
fedele e la forza del teologo.)) 

Passiamo a dire della divisione della Storia 
Ecclesiastica. 

Sarebbe soperfluo Tentrare a discorrere delle 
varie divisioni della Storia Ecclesiastica^ adottate 
dai non pocbi, i quali ne banno fatto la tratta- 
zione. Noi seguiremo quella adottata da Jorry(l) 
e Ghantrel (i), autori contemporanei. Secondo il 
loro metodo^ del quale ci dichiariamo seguaci^ la 
Storia Ecclesiastica anderebbe divisa in sette di- 
stinti periodi, i quali verrebbero segnati da grandi 
avvenimenti, che interessano la Relig^ione (3). 

Primo periodo — Dalla nascita di Gesù Cristo 
sino alla conversione di Costantino, nel 313 del- 
rera volgare. Comprende tre secoli e tredid anni. 

Secondo periodo — Dalla conversione di Co- 
stantino sino allo ristabilimento dell'bnpero ro- 

K 

(1) HkMre umera^ de l^Egim et dea Pa- 
ris, isei. 

(2) Ei^e de V Eglise. Paris, pubblicata nel 1863. 

(3) L'antore di questo scritto ha segnato come termine 
dell'altimo periodo il 1870 nei quale mette per le stampe 
il presente dìscoiso. 
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mano nella persona di Carlo Magno. Dal 313 
aU'800. Comprende quattro secoli ed ottantasette 
anni. 

Terzo perìodo — Dalia coronazione di Carlo 

Magno come imperatore, sino al pontificato di 
S. Gregorio Vii. DaU 800 al 1095. Comprende 
due secoli e novantacinque anni;. 

Quarto periodo — Dal pontificalo di S. Gre- 
gorio VII, sino alla morte di Bonifacio Vili. Dal 
1095 ai 1303. Comprende due secoli ed olio 
anni. 

Quinto periodo — Dalla morte di Bonifacio Vili 
sino a Lutero. Dal 1303 al 1511. Comprende 
due secoli e quattordici anni. 

Sesto perìodo — Da Lutero sino alla rivolu- 
zione di Francia. Dal 1511 al 1189. Comprende 
due secoli e settantadue anni. 

Settimo perìodo — Dalla rìvoluzione fmncese 
sino ai nostri giorni. Dal 1189 al 1810 e con- 
tinua. 

Ognuno di questi periodi dice lo Chantrel 
ha .un carattere particolare, e può prendere un 
nome proprio. i\el primo, la Chiesa combatte 
per istabilirsi, e trionfa dalle persecuzioni per 
mezzo dei suoi martiri; deve chiamarsi FEra delle 
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persecuziom e dello stabìlimeDto della Chiesa. 

Nel secondo periodo la lotta ha luogo contro 
le eresie ed i barbari. I\el terzo la cristianità 
trovasi stabflìta eolia restaurazione delFunpero 
sotto Carlo Magno. 11 quarto, che è Fcpoca la 
più brillante del medio oto, queUa in cui i Papi 
sono i moderatori supremi della societìi religiosa 
e politica, può prendere il suo nome dalle cro- 
ciate. Il quinto per la decadenza del medio evo 
e della cristianità prepara il successo dell'eresia 
per il rinascimento pagano, che si fa sentire nelle 
lettere, nelle arti, nei costumi^ nelle leggio nel 
governo degli Stati. Il sesto è marcato dal pro- 
testantismo, che ha per conseguenza e per com- 
pimento nel settimo periodo la rivoluzione, pe- 
riodo che, come di sopra fu detto, dura tuttavia. 

In tutti questi periodi vedesi sempre la maiio 
della Provvidenza, che dà alla Chiesa il sostegno 
promesso : e se per via dell*eresie, e degli scismi 
la Chiesa ha avuto il dolore di subire fortissime 
perdite^ essa ha potuto avere i più bei com- 
pensi nella sua autorità semprepià rafforzata, la 
sua dottrina definita, la verità confermata; e men- 
tre ha perduto vaste provincie, si è ad essa al- 
largato dall'altra parte il vasto campo delle sue 
novelle conquiste* 
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Per dare una idea delle regioni storiche, die 
percorrer si devono in queste studio della Storia 
Ecclesiastica, crediamo a proposito il ranunen- 
tare sommariamente i fatti, che eostitoiseono lo 
insieme di sì bella scienza. Un tale studio de?e 
incominciare da uno sguardo retrospettivo ai se- 
coli deiraspellazione, per poi discorrere di Gesù 
Cristo fondatore della Chiesa. Si entrerebbe 
quindi nel periodo dei tempi apostolici, narrando 
i preziosi fatti, che ne trasmisero gli Atti degli 
Apostoli, e parlar devesì di S. Pietro capo su- 
premo della Chiesa, di S. Paolo, l'apostolo delle 
genti, e così degli altri, che si dirisero pel mondo, 
lo evangelizzarono e confermarono col martirio 
la verità, che aveano annunziato. Lo avveramento 
delle profezie di Gesù Cristo sulla città deicida 
riene dimostrato nella rovina di Gerusalemme. 
I tempi apostolici hanno il loro compimento colla 
morte di S. Giovanni evangelista; ed intanto chi 
studia la Storia Eedesiastica non pu& non ri- 
maner sorpreso dalla terribile prova cui fu sog- 
getta la Chiesa nelle dieci persecuzioni generali, 
oltre le molteplici parziali. Come dal contrap- 
posto tra le crudeltà delle persecuzioni e hi fer- 
mezza dei martiri vedesi chiaro T avveramento 
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delle -promesse di Gesù Cristo, cosi anche dal- 
l'eresie, che sursero^ e dalla sapienza dei dot- 
tori, che le sconfissero, vedesi confinnata la fe- 
rità fondamentale , che fu di sopra enunciata 
come il criterio di base nello studio della Sto- 
ria Ecclesiastica. Dopo di aver percorso tutte 
cotesto vicende, chi si fa a studiare la storia 
trovasi al compimento del primo periodo; e passa 
al secondo, che ha il glorioso suo principio nella 
conversione e nei trionfi del gran Costantino. 
Però se non più si offrono le schiere innume- 
revoli dei martiri, ammirasi la mortificazicme cri- 
stiana personificata in modo eroico neirimmenso 
numero dei Santi abitatori della . Tebaldo e de- 
^ altri deserti* Sorge quindi T arianesimo, e 
se ne ammira il contrapposto nella dottrina dei 
Padri, e nelle solenni dommatiche dichiarazioni 
del primo Concilio Ecumenico di Nicea. In se- 
guito né la persecuzione di Sàpore re dei Per- 
siani, nè quella del capriccioso e barbaro Giu- 
liano rapostata, poterono arrestare il corso deUa 
verità, che seguita da innumerevoli schiere di veri 
eredenti, si conservò intatta a CostantinopoU nel 
secondo Concilio Ecumenico contro i Macedoniani, 
contro Nestorio ad Efeso nel terzo Concilio ge- 
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aerale^ ed in Galcedooia nel quarto Concilio con- 
tro gli errori di Eutiche. L'attenzione di chi 
studia la storia delle vicende della Chiesa non 
può non anunirare la colossale dottrina dei suoi 
venerandi Padri e Dottori, in modo che, men- 
tre rOriente offre in nomi immortali degU Ata- 
nasii, dei Basilii, dei Gregorii-IVisseni e dei Na- 
zianzeni, TOccidente vantasi a buona ragione di 
avere udita la sapiente voce ed ammirato i dot- 
tissimi scritti di un Leone, di un Ambrogio, di 
un Agostino, e di un Gregorio Magno. Quante 
meraviglie non offrono così gloriose pagine della 
Storia della Chiesa! — Mutavano intanto le con- 
dizioni degli Stati e degli Imperi. L'invasione 
dei Barbari dava l'ultimo crollo all'impero ro- 
mano^ decaduto dallaDlica grandezza, e Tltalia 
e Roma furono colpiti dal flagello di Dio, come 
venne chiamato Attila, e da altri barbari duci 
di piìi barbara gente. Ma pure anche dalla bar- 
barie sursero nuovi fedeli, e non può non de- 
stare ammirazione la conversione di Clodoveo 
e dei Franchi, dei Borgognoni, dei Yisigotì, che 
ebbero il santo re Ueccaredo, dei Lombardi, e di 
altri popoli, che devono chiamarsi le meraviglie 
di Dio nella sua Chiesa, in quei tempi di ge- 
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neralc decadimento. Si oiTrono in seguito le vi- 
cende, che rigoardano. la Chiesa, in importo a 
Teodorico, airaffare dei Tre Capitoli, ed al Con- 
cilio quinto Ecumenico tenuto in Costantinopoli. 
Gli errori di Maometto e le conseguenze, che ne 
seguirono; i Monoteliti ed il sesto Concilio ge- 
nerale, che lì condannò : gli Iconoclasti, le bar- 
barie da loro commesse e la loro condanna, nel 
settimo Concilio Ecumenico tenuto in Nicea, sino 
allepoca venturosa di Carlo 3Iagno, sono gli im- 
portanti temi che condur devono al compimento 
dello studio del terzo periodo della Storia Ec- 
clesiastica. 

Dalla restaurazione operata da Cario Magno, 
lo sguardo dello studente è obbligato a volgersi 
ad uno spettacolo dell'intuito diverso ed assai 
funesto, che compivasi in Costantinopoli. Sor- 
geva allora lo scisma di Fazio e quantunque 
condannato dallottavo Concilio Ecumenico, pure 
tirava a se d'appresso le numerose schiere dei 
dissidenti, quasi lasciando a Cerulario Tincom- 
benza ignominiosa del compimento dell opera da 
lui incominciata, n nome di Ddebrando, che of- 
fresi in seguito ha un gran significato nella Sto- 
ria della Chiesa, poiché quando venne assunto 
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ei pontificato col nome di Gregorio VU fe* co- 
noscere che in lui avevasi un gran riformatore. 
Moriva nell'esilio nell'anno i09S e la morte di 

lui segna la fine del terzo periodo della nostra 
divisione. 

Il quarto periodo offre uno dei più importanti 
avvenimenti nella Storia delle Crociate. Ben si 
conosce quali attacchi si sien fatti alla Chiesa 
cattolica cavando argomento dalle medesime; ma 
ben conoscesi eziandio quanti beni ne sien ve- 
nuti. La loro difesa potrà essere argomento di 
apposite lezioni; il presente scritto è di tale na- 
tura che basta il rammentarne per sommi capi 
^le circostanze. La prima Crociata ebbe luogo 
sotto il comando di Goffredo di Buglione; ed i 
cristiani poterono nel 1099 entrare trionfalmente 
in Gerusalemme a ricuperare il Santo Sepolcro 
pel quale aveano combattuto. Però, il fervore 
dei cristiani per mille colpe venute da loro me- 
desimi venne meno; il valore in seguito venne 
a mancare, ed il Sepolcro di Cristo ritornò nelle 
mani degH infedeli. 

I Concilii tenuti nel palazzo di Laterano, gli 
esempii e la dottrina di S. Bernardo, la con- 
danna di Arnaldo da Brescia, il papa Alessan- 
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dro III^ gli Albigesi e la loro condaima, Te- 
nergia d'Innoeénso IH, i due Goneilii generali 
di Lione; ecco nel loro insieme i fatti principali 
del quarto periodo sino al papa Bonifacio Vili 
che proclamò il celebre giubileo del 1300, tre 
anni prima della sua morte- 
li quinto periodo merita anch'esso la più gran- 
de attenzione per quanto accadde nel seno della 
Chiesa cattoliea colla dimora dei Papi in Atì- 
gnone ed il celebre scisma d*Occidente, che in 
mezzo alle tante miserie, che accaddero, mostra 
che la Provvidenza non abbandona mai la sua 
Chiesa. Intanto la dottrina consenravasi sempre 
pura nella Chiesa docente, e gli errori, che insor- 
gevano per mezzo di VielefTo, Gioyanni Hus ed al- 
tri dissidenti venivano condannati. La scoverla del- 
FAmerìca e Tinvenzione della stampa eran due fatti^ 
che allora si aneravano, e dai quali la Chiesa 
cattolica doveva un giorno trarre grandissimi 
fhitti. Il sesto periodo strappa le lagrime per i 
grandi guasti prodotti nella Chiesa da Lutero, 
da Zuinglìo, da Calrino e dagli altri non pochi 
seguaci e proclamatori della falsa riforma. Viene 
dopo, la guerra dei trent' anni, e poi gli er- 
rori di Baio e dei Giansenisti, e ci si oCDrono 
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i molti errori che la Chiesa fu' obbligata a con- 
dannare nella famosa bolla Vnigmitm. Ài mali 
prodotti dall'errore e dallo scisma si contrap- 
pone la virtù e la sapienza dei Pontefici; mia 
schiera innumerevole di Santi, un gran numero 
di ordini religiosi per io più da essi fondati, la 
dottrina cattolica cluaramente formulata dal Con- 
cilio di Trento e da molte costituzioni pontificie, 
e da tutto questo ben può argomentarsi che la 
promessa di Gesù Cristo non è venuta meno. 
Finalmente sarebbe superfluo il ricordare come 
la rivoluzione di Francia e gli effetti che ne son 
venuti, offrono uno spettacolo assai deplorevole, 
poiché va da tutti conosciuta la cattività di Pio VI 
che moriva in esilio, F altra di Pio VII, e poi 
le vicende cui sono andati sempre soggetti gli 
stati d'Europa. Chi studia la Storia deUa Chiesa 
sa trovare un bel compenso a tali e simili fatti 
nel ritorno glorioso di Pio VII in Roma, nel 
dilfondersi e propagarsi della religione cattolica 
nelle più lontane regioni e le più infedeli, dove, 
sino a pochi anni fa, sconoscevasi il segno della 
redenzione, e coUa sempre crescente potenza 
spirituale del trono pontificale, intorno a cui si 
avvicina e si affoUa in numerosissime schiere 
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r immenso numero dei nuovi coavertiti. Sino i 
fatti contemporanei mostrano che la promessa 
di Gesù Cristo si amra senza interruzione, come 

avrà vita sino alla consumazione dei secoli. 

• 

Per dar poi a tatti i fatti della Storia Ee- 

clesiastica un'ordine, pel quale la mente dei gio- 
vani possa trovare un metodo, perchè la so- 
vrabbondante materia non venga a confondersi, 
ogni periodo dei sette sopra espressi, a nostro 
modo di giudicare bisogna che sia suddiviso nel 
modo seguente : 

1. Avvenimenti generali. 

2. La serie dei sommi Pontefici. 

3. I santi che fiorirono nella Chiesa cattolica. 

4. Vita monastica ed ordini religiosi. 

5. Cultura ecclesiastica. 

6. Riti sacri e costumanze disciplinari. 
Può vedersi alla semplice lettura di queste 

suddivisioni come la materia che viene in essa 
compresa verrebbe con chiarezza soomiinistrata 
agli studenti della Storia Ecclesiastica. 

Imperocché nella prima troverebbero esposti 
i fatti principali, che riguardano la propagazione 
della religione di Gesù Cristo, cioè le missioni 
cattoliche^ gli errori degli eretici e le defini- 
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adoni della Chiesa, che li hanno condannato* 

Nella seconda divisione 3i offre mara?igliosamente 
la continuata successone dei sommi Pontefici 
dallo attuale, sino a S. Pietro che si ebbe la 
potestà dal divino volere di Gesù Cristo^ fon- 
datore di questa Chiesa. La tona divirione mo- 
stra col fatto come non mancarono giammai di 
abbellire l'ubertoso prato della Chiesa i più bei 
fiori delle virtù evangeliche. La vita monastica, 
e gli ordini religiosi, fondati neUa maggior parte 
dai Santi, mostrano a chiare note i benefici ef- 
fetti delle istituzioni cattoliche e perciò danno 
importanza alla quarta divisione. Poiché la Chiesa 
cattolica non mancò mai d* uomini celebri per 
sapere che, in totti ì secoli, furono dotti difen- 
sori della sua dottrina, ben vedesi che la quinta di- 
visione rammenta glorie non periture della Chiesa 
medesima. In fine è chiaro che lo studio dei riti 
e delle costumanze ecclesiastiche, offre il più 
vasto campo, da poter conoscere il variar della 
disciplma e delle usanze ecclesiastiche^ non che 
dei rapporti che lo studio della Storia della Chiesa 
ha colle belle arti. La qual cosa ha dato luogo, 
particolarmente nei tempi moderni, alle impor- 
tanti ricerche, che costituiscono T Archeologia 
sacra. 
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Dopo di avere esposto quanto riguarda lo 
studio della Storia Ecclesiastica ia rapporto alla 
sua importanza e divisione, ci resta a dir qual 
cosa sulle l'unti della medesima, non che sulle 
opere delle quali la lettura può riuscire utOe 
agli studenti, per allargare le loro ricerche, e la 
mente arricchire di copiose cognizioni ali uopo, 
delle quali la sovrabbondanza non può mai esser 
di danno, lu quanto alle fonti della Storia Ec- 
desiastica piace usare la parola del dotto Alzog: 
« Le fonti della Storia Ecclesiastica sono o di- 
vine 0 umane. Alle prime appartengono gli scritti 
dell'antico e del nuovo testamento. Le seconde, 
cioè rumane, sono mediate o immediate. Queste 
ultime vengono da autori^ teslinioni oculari con- 
temporanei^ 0 che si sono trovati nei medesimi 
luoghi nel momento dei fatti. Esse testimo- 
nianze quando si son perdute han dato luogo 
alle testimonianze mediate , cioè di coloro che 
poterono averle nelle mani. La genesi di tali te- 
stimonianze trovasi 0 nei documenti publid o 
nelle testimonianze private, ov.vero nei monu- 
menti. Vengono compresi nd documenti publid, 
quelli che sono stati ammessi o riconosciuti da 
una autorità ecdesiastica o dvile, come sono 



Digitized by Google 



— 20 — 

gli atti dei Goocilii, le leggi della Chiesa, i de- 
creti dei sommi Pontefici, i simboli public!, le 
liturgie, le regole degli ordini religiosi, le or- 
dinanze dello stato degli affari ecdesiastìci, ed 
i concordati. 

Le testimonianze private sono quelle, che com- 
parvero senza autorità uOiciale, ma ciie servono 
a darci delle notizie sui personaggi, sui fatti e 
suiropinioni rimarchevoli nella Chiesa. 

A questa serie appartengono gli atti e le bio- 
grafie dei Martiri e dei Santi , gli scrìtti dei 
santi Padri, degli autori ecclesiastici, degli sto- 
rici e gli scritti eziandio dei pagani e dei dis- 
sidenti, che si levarono contro la Chiesa catto- 
lica. Ai monumenti infine appartengono le Chiese, 
le iscrizioni, le dipinture, le medaglie. Risogna 
anche tener conto delle leggende e delle tradi- 
zioni popolari, di cui lo storico spesso può fare 
un qualche uso. » Tutte queste fonti della Storia 
Ecclesiastica devono essere usate con critica ed 
avvedutezza, e fa d'uopo studiarle, onde essere 
sicuri della loro veridicità ed esattezza. Di tale 
critica fecero uso gli scrittori di storia eccle- 
siastica , che vollero spogliare le narrazioni dì 
coloro, che le verità unirono al bastardume dei 
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pregiadizi e deUe esagerazioni. Noi non enfre- 
remQ ad esporre minutamente la storia critica 
degli scrittori dei fatti delia religione, ma re- 
stringeremo il nostro dire alla ricordanza di 
quelle opere la di cui lettura può riuscire utile 
a quegli studenti, i quali non paghi di quel 
pocO| che può dirsi nelle istituzioni, sentono il 
commendevole desiderio di allargare il cerchio 
delie loro conoscenze. L'illustre cardinale Ce- 
sare Baronio dell'oratorio di S. Filippo Neri, 
anche colle sue mende, è sommo scrittore, per- 
chè venga all'uopo consultato. Però, la di lui 
opera non è un libro di facile lettura per gli 
studenti, piuttosto pare che possa riuscire utile 
ai medesimi il consultare la storia del Fleury, 
preferibile in quanto alla critica, particolarmente 
pei primi secoli. Di lui così dice il dotto Al- 
zog : a La sua storia, che arriva al 1414 è ca- 
vata con sagacia dalle fonti storiche, anche quando 
non sono citate. Il principale scopo di Fleury, 
egli contìnua, fu di esporre Torigioe divina del- 
Tistituzioue della Chiesa, la sua influenza sulla 
restaurazione della umanità, e Taweramento di 
tale opera, per mezzo della Chiesa cattolica II 
suo continuatore Fabre dell'oratorio di Francia, 
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è a lui inferiore sotto tatti i rapporti. » Noi però 

aggiungiamo che non bisogna dimenticare eome 
questi ed altri autori francesi fa d'uopo che sieno 
letti con circospezione in quelle materie, che pos- 
sono essere relatiTO alle esigenze della Chiesa gal* 
Ucana, che allora erano in tanta voga, e che sono 
formulate nelle famose proposizioni del 1682. 
Crediamo anche che possa riuscire utile ai gio* 
vani la lettura della storia, molto particolareg- 
giata di Berault Bercastel, alla quale il sacer- 
dote Cappelletti, da Venezia, fece una continua- 
zione sino quasi ai nostri giorni. La storia scritta 
da Henrion il quale spesso non fece che co- 
piare il Berault Belcastel e T altra del Bogba- 
cher, il quale ci parla dei fatti anche contem- 
poranei, reputiamo essere di utile lettura per 
entrare in quelle particolarità, che non possono 
far parte delle lezioni della scuola. 11 Doellin- 
ger, il Pahna, TAIzog, il Darràs, Gorris, Chan- 
trel, Salzano^ ed anche il sacerdote Andrea De 
Gregorio, non che il dotto P. Cultrera teatino, 
hanno scritto dell'opere, che con merito diverso 
e sotto varii aspetti, possono essere utili ai gio- 
Tani stadenti. Crediamo di afer detto abbastanza 
per lo scopo di questo scritto, e quindi ad ani- 
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mare semprepiù i giovani allo studio della Storia 
Ecclesiastica, conchiuderemo col dire che con 
esso vengono semprepiù a rafforzarsi gli sliidii 
teologici; ed i sani principii, conGrmati dalla lo- 
gica dei fatti , non potranno che confirmare e 
dare maggior risalto alla verità, il trionfo della 
quale deve essere il più nobile scopo ed il vero 
frutto, che aver si possa da uno studio cotanto 
necessario agli ecclesiastici. 
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